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Commissione TERZA

         Onorevoli Colleghi,

            scopo della presente proposta di legge è la tutela
       delle    minoranze    linguistiche    delle    comunità
       galloitaliche, greche e albanesi della Sicilia.
                 Tipico   caso  di  alloglossia  interna,   il
       galloitalico  è  un  insieme di  varietà  linguistiche,
       parlate  già  nel medioevo (secoli XI-XIII)  a  seguito
       della  conquista  normanna dell'isola,  originarie  del
       Monferrato,   dell'entroterra  ligure  e  della   parte
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       occidentale dell'Emilia.
                 Una   vasta   area   della  Sicilia   centro-
       settentrionale   e  orientale  è  sede  dell'importante
       complesso  etno-linguistico, tramandato e  adottato  da
       una  popolazione  che  supera le 60.000  unità.  Questa
       area   ricade  negli  ambiti  territoriali  di  quattro
       province,  rispettivamente  quelle  di  Messina,  Enna,
       Catania  e  Siracusa, e interessa i  territori  di  ben
       ventuno  comuni.  Negli  ultimi  decenni,  inoltre,   è
       diventata    sempre   più   forte   la   consapevolezza
       dell'identità  linguistica della comunità  in  oggetto,
       da  sempre  manifestata nell'orgoglio  per  la  propria
       parlata  e per le proprie tradizioni. La specificità  e
       l'alterità  di tali parlate sono state riconosciute  da
       studiosi  italiani e stranieri di contatto linguistico,
       dai sociolinguisti e dai linguisti generali
         Parimenti, in termini di valore linguistico, per  tra
       dizione  e  grado di rappresentatività  sul  territorio
       siciliano,  vi è l'alloglossia Albanese. Essa  trae  le
       proprie  origini a partire dal 1488, quando  un  gruppo
       di  esuli  albanesi in fuga dal paese di origine,  dove
       era  in atto l'invasione da parte dell'Impero Ottomano,
       approdavano   in  Sicilia  e  fondavano   Piana   degli
       Albanesi   (in  albanese   Hora  e  Arbëreshëvet ,   in
       siciliano  Chiana di l'Albanisi ), un comune  di  oltre
       seimila abitanti della provincia di Palermo. Nel  corso
       dei   secoli  gli  abitanti  di   Piana   hanno  saputo
       conservare gelosamente le proprie radici culturali,  in
       modo  particolare la lingua, vera forza della  comunità
       di  Chiana di l'albanisi .
         La   lingua  della  comunità  arbëreshe  è  un'antica
       parlata  della  lingua  albanese,  in  particolar  modo
       quella  parlata  nel sud d'Albania, riconosciuta  dalla
       legge  regionale  e nazionale (n.482  del  15  dicembre
       1999)  per la tutela delle minoranze etno-linguistiche.
       Il   centro  di  questa  enclave  è  costituito   dalla
       cittadina  di Piana degli Albanesi, comune  in  cui  il
       senso  d'identità,  la lingua, i  riti  religiosi  e  i
       costumi tradizionali si sono conservati.
         La   minoranza  greca  in  Sicilia,  infine,  è  oggi
       costituita  dai greci di Messina (¸ëëçíåò ôçò  ÌåóóÞíáò
       in   greco),   o  greco-siculi,  minoranza  linguistica
       radicata, come detto, nel territorio della città  dello
       Stretto,  la  cui  presenza è  ininterrotta  a  partire
       dalla  metà dell'VIII secolo a.C., periodo in cui venne
       fondata  la città di Zancle, odierna Messina,  ritenuta
       la più antica colonia ellenica di Sicilia.
         La  legge n. 482 del 1999 ha portato alla ribalta  le
       problematiche relative alla salvaguardia delle  varietà
       linguistiche  minoritarie.  Il  legislatore,  tuttavia,
       nell'enumerare    all'articolo    2    le    situazioni
       linguistiche  meritevoli  di accedere  ai  benefici  da
       essa  previsti,  ha ristretto l'ambito di  applicazione
       ad   alcune   tipologie  di  minoranze   tassativamente
       indicate, non prendendo in considerazione altri  gruppi
       che,   ad   avviso  degli  studiosi  di   scienze   del
       linguaggio, sono altrettanto meritevoli di tutela.  Per
       tutte  queste  ragioni, la lettura della legge  n.  482
       del 1999 appare limitativa sia rispetto all'articolo  6
       della  Costituzione (La Repubblica tutela con  apposite
       norme le minoranze linguistiche), che non comporta,  né
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       sollecita  distinzioni tra vari tipi di minoranze,  sia
       rispetto  all'altro principio ad essa  collegato,  cioè
       quello   della   uguaglianza   sostanziale,   di    cui
       all'articolo  3,  secondo  comma,  della  Costituzione,
       laddove   sancisce  che  È  compito  della   Repubblica
       rimuovere  gli ostacoli di ordine economico e  sociale,
       che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza  dei
       cittadini, impediscono il pieno sviluppo della  persona
       umana    (...)   e,   quindi,   la   piena   attuazione
       dell'eguaglianza  formale di cui  al  primo  comma  del
       medesimo  articolo  (...) senza  distinzione  di  (...)
       lingua (...).

         L'evidente  discriminazione della  quale  sono  fatte
       oggetto  le minoranze in questione esclude le  medesime
       dai  benefici  previsti dalla legge n.  482  del  1999,
       privando,  di  fatto,  le popolazioni  degli  strumenti
       necessari   per   la  valorizzazione  di   un   aspetto
       importante  della  loro identità, che  si  integra  nel
       quadro della specificità loro propria.

         Pertanto,  con  la  presente  proposta  di  legge  si
       intende  assicurare  un  adeguato,  anche  se  tardivo,
       riconoscimento a queste comunità, che non finiscono  di
       stupire   per  la  forte  tenuta  della  loro  parlata,
       orgogliosamente    tramandata   di    generazione    in
       generazione.  Con  la presente iniziativa  legislativa,
       quindi,   si   chiede  l'attivazione  di  progetti   di
       alfabetizzazione  e  di studio delle  lingue  albanese,
       greca,    galloitalica   e   delle   altre    minoranze
       linguistiche nelle scuole materne, elementari e  medie,
       operanti  negli  ambiti  territoriali  sopracitati.  Si
       tratta,  quindi, del doveroso riconoscimento di  valori
       costituzionalmente  protetti  che  sono,  tra  l'altro,
       oggetto   di   precisi   impegni   anche   sul    piano
       internazionale,  in  quanto la tutela  della  lingua  e
       della  minoranza galloitalica della Sicilia  rientrano,
       certamente, nelle situazioni che il nostro  paese,  con
       la  firma della Carta europea delle lingue regionali  o
       minoritarie, fatta a Strasburgo il 5 novembre 1992,  si
       è impegnata a tutelare.

                                ---O---

              DISEGNO DI LEGGE DI INIZIATIVA PARLAMENTARE

                                Art. 1.
                               Finalità

         1.     La    Regione    Siciliana,   in    attuazione
       dell'articolo  6 della Costituzione ed ai  sensi  degli
       articoli  2,3,  e 18 della Legge 15 dicembre  1999,  n.
       482,   tutela   il  patrimonio  storico,  culturale   e
       linguistico   delle  comunità  siciliane   di   origine
       albanese  e  greca e galloitalica, nonché  delle  altre
       minoranze  linguistiche  riconosciute,  e  promuove  la
       valorizzazione  e  divulgazione  del  loro   patrimonio
       linguistico, culturale e materiale.

         2.  L'ambito territoriale e sub-comunale  in  cui  si
       applicano   le  disposizioni  di  tutela  di   ciascuna
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       minoranza  linguistica storica è  quello  previsto  dal
       comma 3, art. 1, del D.P.R. 2 maggio 2001, n. 345.

                                Art. 2.
              Interventi a favore di attività didattiche
                             complementari

            1.  Al  fine  di  agevolare  gli  obiettivi  della
       presente   legge,  la  Regione  Siciliana  sostiene   e
       incentiva  le  attività didattico-formative  attraverso
       l'attivazione  di  progetti di  alfabetizzazione  e  di
       studio  delle  lingue albanese, greca,  galloitalica  e
       delle   altre   minoranze  linguistiche  nelle   scuole
       materne,  elementari  e  medie, operanti  negli  ambiti
       territoriali  di  cui  al  comma  2  dell'art.1   della
       presente legge.

                                Art. 3.
                       Corsi di alfabetizzazione

         1.  La Regione Siciliana, nel quadro degli interventi
       previsti dalla presente legge, sostiene le attività  di
       insegnamento,   formazione  e  ricerca   promosse   dal
       sistema  universitario regionale per la  valorizzazione
       della   lingua   e   della  cultura   delle   minoranze
       linguistiche presenti sul territorio.

         2.  Al fine di agevolare gli obiettivi della presente
       legge,  la  Regione  Siciliana programma  in  tutto  il
       territorio    dei   comuni   interessati    corsi    di
       aggiornamento linguistico per i dipendenti  degli  Enti
       pubblici  di  cui gli articoli 7, 8, 9 della  legge  15
       dicembre 1999, n. 482.

         3.    La   Regione  Siciliana  può  istituire   corsi
       gratuiti  di alfabetizzazione linguistica per  tutti  i
       cittadini  dei  Comuni  di  cui  all'articolo  1  della
       presente  legge,  affidandone la gestione  ad  Istituti
       scolastici,    Enti   pubblici   o   ad    Associazioni
       riconosciute.

         4.  Altresì, possono essere istituite scuole speciali
       per   la   formazione   di  operatori   linguistici   e
       turistici,  per  la  formazione artistica  e  musicale,
       l'artigianato   tipico  e  ogni   altra   attività   di
       formazione  scolastica pubblica tesa alla promozione  e
       alla   valorizzazione  della  comunità  linguistica   e
       culturale.

                                Art. 4.
                      Associazioni e Volontariato

         1.  La  Regione Siciliana riconosce l'associazionismo
       culturale  delle minoranze linguistiche tutelate  e  li
       considera   un  insostituibile  strumento  di   tutela,
       valorizzazione  e  promozione  della   lingua   e   del
       patrimonio storico/culturale.

         2.   E'istituito  un  fondo  speciale  di   carattere
       culturale,     artistico,    scientifico,    economico,
       educativo,     turistico,     ricreativo,      sociale,
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       assistenziale,    solidaristico,    a     favore     di
       manifestazioni celebrative, mostre, sagre, convegni  di
       studio   e   altre  iniziative  volte   a   conservare,
       valorizzare  e  promuovere il  patrimonio  linguistico,
       etnico,  artistico, storico, culturale delle  minoranze
       tutelate  di  cui  all'art. 1 della presente  legge  su
       tutto  il  territorio regionale e nazionale,  nonché  a
       favore  delle iniziative volte e soddisfare le esigenze
       delle  emigrazioni e delle relazioni  con  i  paesi  di
       origine.

         3.   La   Regione  Siciliana  riconosce  e   finanzia
       l'attività  delle associazioni culturali  operanti  per
       la   tutela   e   la   valorizzazione  delle   comunità
       linguistiche  tutelate.  A  tal  fine  è  istituito  un
       apposito  Albo presso l'Assessorato Regionale dei  Beni
       Culturali e dell'Identità Siciliana.

         4.  Sono  ancora favorite e incentivate le iniziative
       dei  privati, singoli o associati, per lo  sviluppo  di
       infrastrutture museali, alberghiere e di ristorazione.

                                Art. 5.
                  Stampa, editoria, radio,televisioni

         1.  La Regione Siciliana concede particolare sostegno
       finanziario  agli  organi  di stampa,  alle  iniziative
       editoriali  nell'ambito delle comunità  linguistiche  e
       culturali,  fermo restando i contributi previsti  dalle
       leggi per l'editoria.

                                Art. 6.
           Comitato regionale per le minoranze linguistiche

         1.  Per  la  programmazione delle  attività  previste
       dalla  presente  legge  e per la  finalizzazione  delle
       risorse  destinate  alla tutela e  alla  valorizzazione
       delle  comunità linguistiche, è istituito  un  Comitato
       Regionale  per le minoranze linguistiche della  Regione
       Siciliana  che esprime parere consultivo,  obbligatorio
       e  non  vincolante, sulla proposta di programma annuale
       delle   attività   educative   e   culturali   per   la
       valorizzazione  delle  comunità  alloglotte,  elaborato
       dagli Uffici competenti. Il Comitato è così composto:

         a)   il Presidente dell'Assemblea Regionale Siciliana
       o  un  suo  delegato, con funzioni  di  Presidente  del
       Comitato;

         b) i Sindaci dei comuni, o i loro delegati, in cui  r
       isiedono le comunità linguistiche storiche;

         c)  un esperto provvisto di adeguati titoli culturali
       per  ciascuna  delle  lingue  oggetto  di  tutela,   da
       designarsi  a  cura dell'Assessore Regionale  dei  Beni
       Culturali e dell'Identità Siciliana.

           2.   Il  Comitato di cui al precedente  comma  1  è
       istituito  con  decreto  del Presidente  della  Regione
       siciliana  e  resta  in  carica  per  la  durata  della
       legislatura.  I  suoi  poteri sono  comunque  prorogati
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(15.11.2018) Testo presentato

       fino all'insediamento del nuovo Comitato.

                                Art. 7.
                             Approvazione

         1.    Il   programma   degli   interventi   per    la
       valorizzazione  delle comunità alloglotte  è  approvato
       con  delibera della Giunta Regionale entro il  mese  di
       maggio di ogni anno.

           2.  Le istanze di contributo dovranno pervenire  ai
       competenti  Uffici  Regionali  entro  il  31   dicembre
       dell'anno   precedente  a  quello  di   riferimento   e
       dovranno   essere  accompagnate  dalla   documentazione
       indicata  da apposita scheda descrittiva delle attività
       da realizzare, predisposta dagli uffici competenti.

                                Art. 8.
                           Norma finanziaria

         1.   Agli   oneri  derivanti  dall'attuazione   della
       presente  legge, determinati in Euro   .,  si  provvede
       per   il   triennio  .   con  le  risorse   disponibili
       all'UPB .

                                Art. 9.
                             Norma finale

         1.  La  presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
       ufficiale della Regione siciliana.

         2.  E'  fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla
       e di farla osservare come legge della Regione.
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